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ASSOCARNI


Associazione Nazionale Industria e Commercio Carni e Bestiame


CONGRESSO MONDIALE DELLA CARNE IN CANADA: A ROMA NELL’OTTOBRE 2005 IL PROSSIMO APPUNTAMENTO  ORGANIZZATO DA ASSOCARNI

Dal 14 al 16 giugno u.s. si è svolto in Canada, nella città di Winnipeg, il Congresso mondiale della carne organizzato come di consueto dall’IMS – International Meat Secretariat – e dalle due Organizzazioni di settore canadesi Canada Pork International e Canada Beef Export Federation. Assocarni ha partecipato all’evento in rappresentanza dell’industria italiana del settore.

Il Congresso, dal titolo: “L’industria mondiale della carne ad un bivio”, ha visto la partecipazione di illustri relatori provenienti da tutto il mondo che si sono confrontati mediante analisi e proposte sulle possibili sinergie e sulle strade che l’industria mondiale della carne dovrà percorrere nella fase attuale, caratterizzata da significativi cambiamenti. L’importante messaggio di fondo del congresso è stato quello che, in una fase così impegnativa ed in costante evoluzione, soltanto una collaborazione sempre più rafforzata tra i diversi anelli della filiera e tra i diversi Paesi del mondo potrà, al di là dei controproducenti nazionalismi, rappresentare la chiave del futuro successo del nostro settore. Altra esigenza condivisa emersa nel corso del Convegno è stata quella di poter contare su un sistema internazionale in grado di confrontarsi con le periodiche emergenze sanitarie in modo razionale, oggettivo, ispirato esclusivamente da reali evidenze scientifiche e non utilizzato strumentalmente per finalità commerciali. Tutto ciò nell’interesse comune del settore.

Nella giornata di lunedì 14 giugno, prima dell’avvio ufficiale del Congresso, si sono tenuti i consueti Comitati IMS dedicati, rispettivamente, alle specie bovina, suina ed ovi-caprina. Per quanto riguarda in particolare la specie bovina, è stata offerta una panoramica estremamente dettagliata ed esaustiva del settore da diversi relatori che hanno descritto la situazione attuale e gli scenari futuri nelle diverse aree geografiche del mondo. In particolare sono intervenuti Nancy Morgan, dell’osservatorio della FAO, con un intervento globale dal titolo “L’economia mondiale della carne: previsioni e discussioni dell’industria bovina e suina”; Roberto Vazquez Platero, Uruguay, con un’interessante analisi dell’attuale situazione dell’afta nei Paesi sudamericani; Fiona Boal, della Rabobank International, banca sponsor del Congresso, con un intervento incentrato sugli sviluppi delle negoziazioni WTO; Ben Thorlakson, responsabile della Canada Beef Export Federation, che ha incentrato il suo intervento sulle drammatiche conseguenze sull’export del primo caso di BSE in Canada; Arturo Lavallol, Presidente dell’Istituto per la promozione della carne argentina, con un’approfondita disamina delle potenzialità e delle richieste negoziali del Mercosur; Barry Carpenter del Dipartimento dell’Agricoltura degli Stati Uniti, che ha analizzato le prospettive future del mercato nordamericano; Jean Luc Meriaux, Segretario generale dell’UECBV, con una interessante analisi del mercato delle carni bovine comunitarie e delle sue previsioni; Ove Nielsen, della Commissione Carne Botswana, con un intervento incentrato sulle previsioni di sviluppo della produzione di carne nei Paesi africani; Joel Haggard, Vice Presidente della US Meat Export Federation, che ha fornito una descrizione dettagliata delle potenzialità del mercato del sud est asiatico, prevedendo una riapertura nell’ultimo trimestre dell’anno verso la carne USA bloccata per la BSE; per ultimo Mark Spurr dell’Associazione australiana che si è soffermato sulle previsioni per l’Oceania. 

Ai diversi Comitati ha fatto quindi seguito l’Assemblea generale dell’IMS che ha innanzitutto eletto il nuovo Presidente dell’Associazione mondiale. Al posto dell’americano Philip Seng, presidente dell’US Meat Export Federation,  è stato eletto l’irlandese Paddy Moore, Direttore dei Mercati Internazionali del Board Bia, organo di promozione dell’agroalimentare irlandese. L’Assemblea generale ha inoltre accettato all’unanimità la candidatura di Roma, proposta da Assocarni, quale sede per l’organizzazione del Congresso regionale della carne nell’ottobre 2005. L’incontro internazionale costituisce un appuntamento importante e motivo di orgoglio per il nostro Paese e verrà organizzato da Assocarni, in collaborazione con l’Interbev, l’Organizzazione interprofessionale del settore bovino francese, nei giorni immediatamente successivi all’ANUGA per facilitare la partecipazione degli operatori mondiali già presenti in Europa per l’appuntamento fieristico.  

L’apertura ufficiale del Congresso è avvenuta nella mattina di martedì 15 giugno, con la prima sessione dal titolo: ”Politiche della carne per il futuro” a cui hanno partecipato in qualità di relatori Bob Speller, Ministro dell’Agricoltura canadese, Franz Fischler, Commissario UE all’Agricoltura, Javier Bernardo Usabiaga Arroyo, Ministro dell’Agricoltura messicano. I relatori hanno illustrato le  politiche di sviluppo previste per il settore della carne nei rispettivi Paesi e le previsioni di crescita di tale settore fino al 2010. Nella successiva fase di discussione è intervenuta Assocarni che ha evidenziato al Commissario Fischler l’incongruenza e la contraddittorietà della politica seguita dalla Commissione UE per la carne bovina. Assocarni ha infatti ricordato che uno dei principali obiettivi della riforma di Agenda 2000 era ottenere, attraverso un aumento degli aiuti diretti, una riduzione significativa dei prezzi di mercato di tale prodotto per diminuire il gap tra prezzo comunitario e prezzo mondiale e rendere la carne europea più competitiva sui mercati mondiali senza dover ricorrere a strumenti quali i dazi all’importazione e le restituzioni all’esportazione. Con l’ultima riforma la strategia è stata completamente invertita senza alcuna razionale motivazione, in quanto le misure adottate dovrebbero portare, secondo quanto dichiarato dalla stessa Commissione, ad un significativo aumento dei prezzi della carne europea. E’ ovvio che tutto ciò non potrà che peggiorare il differenziale competitivo con il mercato mondiale riducendo sempre più il livello di autoapprovvigionamento comunitario, considerati anche i contemporanei impegni assunti dalla Commissione in termini di smantellamento dei dazi ed eliminazione delle restituzioni.

Assolutamente errata, secondo Assocarni, la motivazione sostenuta da Fischler secondo cui il consumatore sarà disposto a pagare di più per il maggior valore aggiunto che la produzione comunitaria avrebbe grazie alle garanzie aggiuntive in materia di benessere animale, tutela ambientale, indicazione d’origine ecc.. In realtà è vero che il cittadino comunitario  si dichiara molto interessato a tali parametri ma solo sino a quando lo stesso si trasforma in consumatore; al  momento dell’acquisto, infatti, la scelta di un prodotto di qualità viene presa in considerazione solo se il prodotto risulta anche competitivo nel prezzo: requisito questo che la produzione comunitaria in generale e quella italiana in particolare avrà sempre più difficoltà a garantire proprio a causa delle errate scelte politiche effettuate.  All’intervento di Assocarni, il Commissario Fischler ha risposto in maniera piuttosto generica evidenziando la necessità di seguire questa strada per le continue pressioni ricevute in ambito internazionale e per le esigenze di contenimento del budget comunitario.

La prima sessione si è conclusa con l’intervento di Miguel Santiago Campos, Ministro dell’Agricoltura argentina, Josè Amauri Dimarzio, Viceministro dell’Agricoltura brasiliano e Jim Butler, Vice Sottosegretario di Stato per l’Agricoltura statunitense, che hanno illustrato i punti di vista dei loro rispettivi Paesi sulle politiche del settore. 

Il Congresso è quindi continuato con la seconda sessione dal titolo: “Il mondo vuole la carne” nella quale i relatori intervenuti hanno analizzato diversi argomenti connessi all’industria delle carni ed alla sua futura redditività. In particolare si è parlato di capacità del settore di fornire il prodotto richiesto, di incremento globale della domanda di carne, di percezioni del prodotto carneo da parte del consumatore, del reale valore nutrizionale del prodotto. Sono intervenuti in particolare sull’analisi del comportamento del consumatore Richard Brown, Direttore del GIRA, sulle esigenze nutrizionali Robert Pickard, Direttore generale della British Nutrition Foundation. Con interventi inerenti gli stessi aspetti hanno quindi completato la sessione Ken Ash, rappresentante dell’OCSE, Peter Greenberg, Direttore della Rabobank Canada e Susie Langley, nutrizionista. La prima giornata del congresso si è quindi conclusa con l’annuncio del prossimo convegno mondiale nel 2006 in Australia.

La seconda giornata del Congresso è invece iniziata con la terza sessione dal titolo: ”Commercio Internazionale – Quali sono le scelte?” . In questa sessione, qualificati relatori provenienti dall’Argentina (Claudio Sabsay, sottosegretario all’Agricoltura), dal Canada (Dennis Laycraft, Vice presidente dell’Associazione bovina canadese), dall’OIE (Alejandro Thiermann) e dall’OECD (Loek Boonekamp), hanno analizzato e commentato i drammatici effetti dei recenti focolai di patologie animali e come gli attuali standard e procedure internazionali potrebbero essere modificati per facilitare il libero commercio internazionale nel pieno rispetto delle necessarie garanzie. Nel corso della sessione sono stati inoltre discussi lo stato dell’arte delle negoziazioni WTO e le opportunità che i risultati negoziali potrebbero creare per il settore bovino mondiale. Anche in tale sessione è intervenuta ASSOCARNI per rispondere ai relatori canadesi e statunitensi che hanno protestato contro quei Paesi del sud est asiatico che continuano a mantenere il divieto di importazioni verso le loro carni per la scoperta dei casi di BSE; tale comportamento è stato ritenuto dai rappresentanti nordamericani ingiustificato e non coerente con le conoscenze scientifiche internazionali e le raccomandazioni OIE. ASSOCARNI ha manifestato piena condivisione di tali concetti evidenziando tuttavia la contraddizione esistente nel fatto che i Paesi del nord America non solo hanno tenuto lo stesso ingiustificato comportamento verso i Paesi europei ma ancora oggi continuano a mantenere in vigore un ingiustificato divieto verso la carne comunitaria, pur essendo la stessa sottoposta a procedure di controllo ancora più rigide di quelle americane. Assocarni ha tenuto a ribadire inoltre che emergenze sanitarie internazionali come la BSE potranno in futuro essere risolte solo con una collaborazione globale che prescinda da qualsiasi tipo di nazionalismo. 

La seconda giornata è proseguita con la quarta sessione dal titolo “Sanità e sicurezza: una nuova strada o l’unica strada?” in cui un qualificato panel di relatori internazionali (Chris Lawson, capo del Servizio Igiene della carne della Food Standards Agency del Regno Unito, Andrew McKenzie, Direttore del New Zealand Food Regulatory Programme) si è confrontato sulla sicurezza alimentare quale requisito imprescindibile lungo tutta la filiera ed in particolare sulle eventuali iniziative da adottare nelle varie fasi per garantire l’assoluta sicurezza della produzione

La quinta ed ultima sessione del Congresso, dal titolo “Soddisfare il consumatore” ha visto invece l’intervento di alcuni tra i principali operatori del settore della trasformazione e del food service (Michel Saudan, Direttore dell’ADIV-Centro Tecnico delle Carni francese, Michael McCain, Presidente del Maple Leaf Foods canadese, Pedro Benhur Bohrer, Presidente dell’ABIPECS-Associazione brasiliana dell’industria della carne suina e degli esportatori, Gary Johnson, Direttore della Worldwide Supply Chain della McDonald’s Corporation) che hanno approfondito le rispettive strategie aziendali adottate per venire maggiormente incontro alle richieste del consumatore. 

Il Congresso si è quindi concluso con l’intervento del Presidente IMS, con la cena di gala e con un arrivederci a tutti a Roma nell’ottobre 2005.

I testi delle relazioni distribuite al Congresso sono disponibili sul sito di Assocarni (www.assocarni.it , vedere nella parte pubblica: “Informazioni di settore – Dossier speciali”).
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